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INFORMABREVE

n. 05/08.02.2018
Bollettini meteo CIGO: sarà mantenuta convenzione ACEM-Regione Molise
A18-5/1

In merito al rilascio dei bollettini meteo per le pratiche di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria per eventi atmosferici, fermo restando il messaggio INPS n. 1856, del 3 maggio 2017, che ha comunicato che i bollettini a corredo delle  istanze di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria  dovuta ad avversità atmosferiche,  non devono essere presentati dalle imprese  ma devono essere acquisiti d’ufficio, pur tuttavia onde evitare difficoltà di riconoscimento, respingimenti di istanze e problematiche varie alle aziende richiedenti, anche allo scopo di fornire un ulteriore servizio agli associati, l’ACEM manterrà in vita la convenzione con la Regione Molise - Protezione Civile per la fornitura dei bollettini stessi e come per il passato saranno concessi a richiesta, previa compilazione dell’apposito modulo di autocertificazione.
In arrivo 17 milioni per adeguamento sismico scuole del Molise
A18-5/2
Il Ministero dell’Istruzione ha reso noto l’elenco dei Comuni beneficiari delle risorse destinate principalmente all’adeguamento alla normativa antisismica delle scuole, stanziate dalla legge di bilancio 2017. Di seguito l’elenco dei Comuni molisani: COMUNE DI ISERNIA (IS) Scuola Elementare e Materna "San Giovanni Bosco" C.so Garibaldi Adeguamento sismico edificio 1 e 2 € 4.716.349,99; COMUNE DI CERCEMAGGIORE (CB) EDIFICIO SCOLASTICO "A. MANZONI" Via Fonte Peluzzo adeguamento sismico - Completamento € 700.000,00; COMUNE DI RIPALIMOSANI (CB) ISTITUO COMPRENSIVO Scuola Materna, Elementare e media "DANTE ALIGHIERI" VIALE MARCONI, 19 Adeguamento sismico € 1.200.000,00; COMUNE DI TRIVENTO (CB) Scuola secondaria I grado "Nicola Scarano" Via Acquasantianni adeguamento sismico € 813.501,60; COMUNE DI ISERNIA (IS) Scuola Elementare e Materna "San Pietro Celestino" P/zza Alessandro Volta  Intervento prevalente: adeguamento sismico previa demolizione e ricostruzione di parte dell'edificio (viene conservato solo il piano seminterrato) € 3.151.392,50;  COMUNE DI CASTELMAURO (CB) Scuola Media "G Pepe" via A. Moro, 2,  adeguamento sismico € 1.510.000,00; COMUNE DI GUGLIONESI (CB) Scuola Materna "Mimì Del Torto" via Guiscardo adeguamento sismico € 1.700.000,00; COMUNE DI FROSOLONE (IS) Scuola Elementare Frazione San Pietro in Valle adeguamento sismico € 467.500,00;  COMUNE DI LARINO (CB) Istituto Scolastico scuola primaria S. Leonardo (già denominata Istituto ROSANO) miglioramento sismico € 730.000,00;  COMUNE DI FROSOLONE (IS) Scuola Materna "Aldo Moro" via Colle dell'Orso miglioramento sismico € 580.000,00; COMUNE DI ROCCHETTA AL VOLTURNO (IS) Istituto Comprensivo scuola dell'Infanzia, primaria, secondaria di I grado P/zza San Domenico 1, Miglioramento sismico e di adeguamento alle normative per la prevenzione incendi e per il superamento delle barriere architettoniche € 730.000,00; COMUNE DI SESTO CAMPANO (IS) Scuola Media "G. D'Annunzio" via Marconi 17, Interventi prevalenti finalizzati alla riduzione del rischio sismico e connessa prevenzione incendi € 665.746,50.  TOTALE:  € 16.964.490,59.
Approvata graduatoria sottomisura 4.3 PSR Molise
A18-5/3
L’Assessorato alle Politiche Agricole della Regione Molise rende noto che, con determina n. 247 dell’1/2/2018, è stata approvata la graduatoria delle istanze ammissibili e finanziabili relativa alle domande di aiuto presentate a valere sulla Misura 4 - Sottomisura 4.3 “Sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e della silvicoltura” 2^ Edizione – 2^ step -  del PSR Molise 2014-2020. Ammonta a 3 milioni di euro la dotazione finanziaria complessiva del 2^ step che consentirà di finanziare i 29 progetti risultati ammissibili. Si ricorda che i Comuni non beneficiari possono presentare domanda di finanziamento a valere sulla terza edizione del bando, in scadenza il prossimo 15 febbraio. La determina di approvazione e le graduatorie sono consultabili sul sito istituzionale della Regione Molise e sul portale del PSR Molise psr.regione.molise.it.
Appalti: mancanza copertura finanziaria legittima revoca aggiudicazione
A18-5/4
La mancanza di copertura finanziaria legittima la revoca in autotutela dell’aggiudicazione definitiva in base all’art. 21-quinquies della L. 241/1990. Detta revoca può comportare il risarcimento del danno a titolo di responsabilità precontrattuale nell’ipotesi di violazione delle regole di correttezza e buona fede stabilite dall’art. 1337 del Cod. civ., applicabili in quanto tali anche alle Pubbliche Amministrazioni. Lo ha affermato il TAR Campania-Napoli, con sentenza n. 139 del 9/1/2018.
Malattia oltre il comporto da verificare
A18-5/5
Le sole buste paga attestanti il numero totale di assenza per malattia ad opera del lavoratore non sono sufficienti a provare il superamento del periodo di comporto posto a base di un licenziamento, anche se il lavoratore non abbia contestato durante il rapporto i dati presenti in busta paga ed il versamento della inerente indennità. E’ quanto puntualizzato dalla Cassazione, con la sent. n. 1634/2018.
Fondi BEI Banca Mezzogiorno
A18-5/6
La BEI, la Banca del Mezzogiorno e MCC mettono a disposizione  50 milioni di euro per finanziamenti alle piccole e medie imprese e MidCap, su cui la Banca in base al nuovo Piano Industriale 2018-2020 di recente approvato a seguito del passaggio azionario ad Invitalia, concentrerà l’attività creditizia rivolta prevalentemente a sostegno dell’economia meridionale. I finanziamenti potranno coprire sino al 100% degli investimenti, di importo massimo pari a 12,5 milioni di euro e durata sino a 12 anni. I progetti delle PMI potranno anche usufruire della garanzia del Fondo Centrale.
Difformità permesso di costruire e demolizione
A18-5/7
Il manufatto, nella fattispecie esaminata un fabbricato rurale, con varianti essenziali dal permesso di costruire deve essere demolito, a nulla rilevando l’asserito carattere di provvisorietà delle opere e che i lavori siano ancora in corso di esecuzione. Lo ha ribadito il Consiglio di Stato con la sentenza n. 5477 del 24/11/2017. Sul tema tra l’altro la Cassazione, sez. pen., 29/12/2017, n. 57954, ha precisato che per individuare la natura e la sussistenza della difformità dal permesso di costruire non è necessario attendere  il completamento dell’opera allorquando, in base a  quanto già realizzato, si possa desumere che il manufatto, una volta ultimato, assumerebbe caratteristiche differenti da quelle progettate.

Anche il basamento cementizio può essere costruzione abusiva
A18-5/8
Anche un basamento cementizio costituisce “costruzione” da un punto di vista tecnico-giuridico, trattandosi di un manufatto tridimensionale che determina una precisa e definita occupazione del terreno e dello spazio aereo, che rende necessari per la sua realizzazione il permesso di costruire e l'autorizzazione paesaggistica, in quanto suscettibile di determinare una compromissione dell'assetto del territorio e del paesaggio. E’ quanto affermato in sintesi dalla Cassazione pen., sent. dell’11/10/2017, n. 46598.

Responsabilità del costruttore-venditore
A18-5/9
La circostanza che il venditore sia anche il costruttore del bene oggetto di compravendita, non è sufficiente ad attribuirgli le qualità di appaltatore nei confronti dell'acquirente. Ciò comporta che quest’ultimo non assume il ruolo di  committente nei sui confronti e di conseguenza non può esercitare l'azione per ottenere l'adempimento del contratto d'appalto e l'eliminazione dei difetti dell'opera ai sensi degli artt. 1667 e 1668 del Codice civile, in quanto detta azione, di natura contrattuale, spetta esclusivamente al committente nel contratto d'appalto, a differenza di quella prevista dall'art. 1669 del Codice civile, di natura extracontrattuale, la quale opera non solo a carico dell'appaltatore ed a beneficio del committente, ma anche a carico del costruttore ed a beneficio dell'acquirente. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 26574, del 9/11/2017.
Al via bando nazionale per centri di alta competenza
A18-5/10
E' pubblicato online il bando per la presentazione di progetti finalizzati alla costituzione di Centri di competenza ad alta specializzazione, previsti dal Piano nazionale Industria 4.0. Si tratta di poli di innovazione costituiti nella veste di partenariato pubblico-privato da almeno un organismo di ricerca e da una o più imprese, aventi come scopo l'orientamento e la formazione delle imprese (in particolare PMI) e l'attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale in ambito 4.0. Tali centri devono svolgere attività di orientamento e formazione alle imprese, nonché di supporto nell'attuazione di progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale rivolti alla realizzazione, da parte delle imprese beneficiarie, in particolare delle PMI, di nuovi prodotti, processi o servizi (o al loro miglioramento), mediante tecnologie avanzate in ambito Industria 4.0. Beneficiari sono gli operatori pubblici e privati (imprese e altri operatori economici, inclusi quelli che svolgono attività di intermediazione finanziaria e/o assicurativa, associazioni di categoria nazionali o territoriali, etc.), con la partecipazione di almeno un organismo di ricerca. Le agevolazioni consistono in  contributi diretti alla spesa in relazione a:  1) costituzione ed avviamento: nella misura del 50% delle spese sostenute, per un importo complessivo non superiore a 7,5 milioni di euro; 2) progetti di innovazione, ricerca industriale e sviluppo sperimentale presentati dalle imprese, nella misura del 50% delle spese sostenute, per un importo massimo non superiore a 200 mila euro per progetto. Gli stanziamenti disponibili ammontano a  20 milioni di euro per il 2017 e 20 milioni di euro per il 2018 e le domande vanno presentate dal 1° febbraio 2018 al 30 aprile 2018.
E’ possibile patteggiare col ravvedimento
A18-5/11
Nel caso di dichiarazione fraudolenta mediante utilizzo di fatture false, per beneficare del patteggiamento è possibile aderire al ravvedimento, essendo necessario che il contribuente estingua interamente il proprio debito anche mediante questa tipologia di regolarizzazione. Lo ha precisato la Cassazione, con la sent. n. 5448, depositata il 6/2/2018.
Pubblicate linee guida commissari esterni e soggetti aggregatori
A18-5/12
Sulla Gazzetta Ufficiale del 3/2/2018, sono state pubblicate due recenti delibere dell'ANAC: la n. 4/2018 mediante cui sono state aggiornate le linee guida n. 5 sulla scelta dei commissari di gara e l'iscrizione degli esperti nell'Albo nazionale delle commissioni giudicatrici e  la n. 31/2018  con l'elenco aggiornato dei soggetti aggregatori. Ad ogni modo, né la pubblicazione della delibera sul sito dell'Autorità, né l’avvenuta pubblicazione in Gazzetta, determinerà alcun effetto immediato sino a quando l'ANAC stessa sancirà l'operatività dell'albo, regolamentandolo con specifiche  linee guida. 
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